
Miei cari,
mentre ci prepariamo a vivere la grande festa della 
Pentecoste, domenica 23 maggio, che dà 
compimento al Triduo pasquale 
celebrato, come gli apostoli 
nel cenacolo ci raccoglia-
mo in preghiera con Ma-
ria.
Miei cari, è proprio tempo 
di riprendere tra le mani 
la corona del S. Rosario: 
chissà se in qualche borsa o in 
qualche tasca c’è ancora.
Anche Lucia, nei Promessi sposi, 
in un momento di grande angoscia tira 
fuori la sua corona e prega intensamente 
Maria, trovando consolazione e forza.
Miei cari, è tempo di riprendere e di riscoprire la 
bellezza di questa preghiera. Qualcuno forse potrà dire 
che è noiosa, ripetitiva. Ma quando ci si ama non servono 
grandi discorsi: le parole più semplici sono quelle che vanno 
dritte al cuore, e non ci si stanca di ripeterle.
Miei cari, è tempo di riprendere questa preghiera, con i suoi 
‘Pater’, la preghiera insegnataci da Gesù, le sue cinquanta 
‘Ave’ (meglio sarebbe però dire ‘Rallegrati’: è il bellissimo 
saluto di Dio alla Vergine, purtroppo mal tradotto) e i suoi 
‘Gloria’, grande e riconoscente lode alla SS. Trinità.
Miei cari, è tempo di riscoprire nel S. Rosario la centralità 
dei misteri annunciati. Sono i misteri della vita di Cristo: 
siamo invitati a contemplarli, aiutandoci con alcuni versetti 

del Vangelo e qualche istante di silenzio. 
Contempliamo il volto di Gesù bambino, 

che viene a condividere la nostra vita, 
quello di Gesù rabbi itinerante che 

annuncia il Regno, l’innamorato di 
noi tutti che dona la sua vita sul-
la Croce, il Risorto vivente per 
sempre. Così, sempre di più po-
tremo conoscere Cristo, amar-
lo, servirlo e invocarlo.
Miei cari, è tempo di 
riprendere in mano la corona 
del S. Rosario, facendo nostre 
in particolare due intenzioni di 
preghiera: 
0 la prima, indicata dal nostro 
Papa Francesco: pregare per la 
fine della pandemia (come ve-

dete è uno sguardo sul mondo);
0 la seconda, per chiedere il 

dono di vocazioni di speciale consacrazione e alla famiglia 
cristiana (è uno sguardo al futuro della Chiesa).

Miei cari, è tempo di riprendere in mano la corona del S. 
Rosario, accanto a Maria troveremo anche San Giuseppe, 
che con cuore di padre e di sposo innamorato della sua sposa 
prega con noi, con Gesù e con la Sua e nostra Madre.
Miei cari, viviamo così questo mese di maggio.

Don Giuseppe

Quella “potente” corona
dispersa in qualche borsa o in qualche tasca…
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QUINTA DI PASQUA

DOMENICA 2 MAGGIO  2021

PASQUA
ORTODOSSA
Miei cari, oggi, domenica 2 maggio,

i nostri fratelli ortodossi celebrano la 
grande festa della Pasqua. Partecipia-
mo alla loro gioia e, se ne incontriamo 
qualcuno, rivolgiamogli un augurio un 
po’ meno banale del nostro ‘Buona Pa-
squa!’: loro, infatti, quando si incontrano 
si salutano così:

“Cristo Gesù è risorto!”.
“È risorto in verità!”.

R I PA RT E
Il Cinemateatro Nuovo riapre i battenti.
La storica sala di comunità di Magenta riparte 

con la proiezione del film “Nomadland”,
fresco vincitore di 3 Oscar.

Gli orari del primo weekend di apertura saranno: 
sabato 8 maggio ore 19.40

domenica 9 maggio ore 16 e 18.30
lunedì 10 maggio ore 19.40.

INCONTRO
18/19 ENNI

Venerdì 7 maggio
alle ore 20.15 presso

il centro Gerico si terrà 
il momento di

incontro - catechesi
per i 18/19enni

di tutta la Comunità.



L ITURGIA
Domenica 2 maggio - Gv 17, 1b-11 Quinta di Pasqua   
Lunedì 3 - Gv 14, 1-14 - Ss. Filippo e Giacomo
Martedì 4 - Gv 10, 31-42
Mercoledì 5 - Gv 12, 20-28
Giovedì 6 - Gv 12, 37-43
Venerdì 7 - Gv 12, 44-50
Sabato 8 - Gv 13, 12a. 16-20 - S. Vittore
Domenica 9 - Sesta di Pasqua - Gv 15,26-16,4
Santi della settimana: santi Filippo e Giacomo apostoli. La Chiesa celebra in uno stesso 
giorno la festa dei due apostoli Filippo e Giacomo. Essi non sono ricordati dalla tradizione 
come protagonisti di fatti straordinari, ma come uomini generosi che risposero immedia-
tamente alla chiamata di Gesù e, insieme agli altri apostoli, vissero alla sua sequela.Il loro 
nome è inserito nel numero dei Dodici.
Galileo, di Betsaida, Filippo era pescatore; conosciamo la sua immediata risposta alla 
chiamata di Gesù dall’entusiasmo con il quale comunica subito l’incontro a Natanaele: 
“Vieni e vedi” lo invita, rispondendo alla sua incredula reazione (Gv 1, 43 ss.).
Nel Vangelo di Giovanni troviamo ancora il suo nome in diversi episodi: prima della mol-
tiplicazione dei pani, quando Gesù “per metterlo alla prova” chiede a Filippo dove po-
ter provvedere il pane per sfamare tanta gente (Gv 6, 5-6); dopo l’ingresso messianico a 
Gerusalemme è a Filippo che si rivolgono alcuni greci che vogliono vedere Gesù (Gv 12, 
20-22) ed è Filippo stesso che durante l’Ultima Cena chiede al Maestro di mostrare loro il 
Padre (Gv 14, 8) a testimonianza che solo per il dono dello Spirito dopo la Risurrezione gli 
apostoli comprenderanno la verità di Gesù, Cristo, Figlio di Dio e la missione loro affidata.
Giacomo è detto “il Minore” perché più piccolo di statura rispetto all’altro apostolo che 
ha lo stesso nome, Giacomo di Zebedeo, fratello di Giovanni. L’unica notizia certa che 
abbiamo di lui è che fu apostolo del Signore; per il resto dobbiamo attingere a tradizioni, 
difficilmente comprovabili. Secondo alcuni, l’apostolo Giacomo sarebbe quel cugino di 
Gesù di cui parla Matteo (13, 55); come tale sarebbe stato molto onorato e stimato dai 
primi cristiani e dagli stessi apostoli, e avrebbe avuto un ruolo distinto nella primitiva 
comunità di Gerusalemme che avrebbe retto dopo la partenza di Pietro. 

MAGGIO IN COMUNITÀ
Giovedì, 13 maggio, giorno di Festa dell’Ascensione, nel ricordo dell’ap-
parizione della Madonna a Fatima, si celebrerà una S.Messa in basili-
ca,alle ore 20.30 S. Messa, in particolare per tutte le mamme.
Lunedì, 31 maggio, sempre in basilica, alle ore 20.30 S. Messa conclu-
siva del Mese di Maggio.

S.Martino Basilica Ss. Carlo e Luigi  
Pontevecchio

San Giuseppe
Pontenuovo

S. Giovanni B.
S. Girolamo E. Sacra Famiglia Canossiane 

cappella
lunedì 8.30 - 18 8.30 - 8.30 8.30 7
martedì 8.30 - 18 8.30 - 18 8.30 7
mercoledì 8.30 - 18 - 8.30 8.30 8.30 7
giovedì 8.30 - 18 8.30 - 18 8.30 7
venerdì 8.30 - 18 - 8.30 8.30 8.30 7

sabato 8.30
e 18 vigiliare

20.30
vigiliare

18
vigiliare

17.30
vigiliare

18.30
vigiliare -
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RECITA DEL ROSARIO RECITA DEL ROSARIO 
IN COMUNITÀ

In tutte le parrocchie si terrà la recita
del Rosario durante
il mese di maggio.

Ecco gli appuntamenti della settimana
dal 3 al 9 maggio:

S.MARTINO
Mercoledì (oratorio, all’aperto)
e sabato (basilica) ore 20.45.

S.FAMIGLIA
Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdi ore 20.45

in parrocchia (all'aperto se è possibile). 
Martedì 4 in quartiere: largo Dalla Chiesa. 

S.GIUSEPPE LAVORATORE (PN)
Lunedì, Largo Olivelli ore 20:30

martedì, chiesa Parrocchiale San Giuseppe ore 20:30
mercoledì, Via Dominioni ore 20:30

giovedì, Santuario Madonna Buon Consiglio ore 15:30
venerdi, Via Buonarotti ore 20:30

SS. GIOVANNI B. E GIROLAMO E.
Da lunedì a venerdì alle 20,30 in parrocchia

alla grotta della Madonna
(in chiesa in caso di pioggia).

SS. CARLO E LUIGI (PV)
Da lunedì a giovedì ore 20.45 in chiesa.

Venerdì 7 presso cascina Egidia (via Brocca).

Come si recita il S. Rosario 
Segno della croce 
“O Dio vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto”
Recita del Gloria al Padre + Padre Nostro
Si enuncia il primo Mistero e di seguito
un Padre Nostro.
Recita di 10 Ave Maria, a segure Gloria al Padre e poi:
“Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuo-
co dell’inferno, porta in cielo tutte le anime
specialmente le più bisognose della Tua Misericordia”.
Secondo Mistero…
Al termine di tutti e 20 i Misteri
si recita la la Salve Regina, le Litanie Lauretane
e si conclude con il segno della Croce.


